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I di mutuo soccorso e di alcune Società coo-
pera t ive per le quali non è nemmeno stato no-
minato il l iquidatore, benché a queste So-
cietà nul la debba r improverars i . 

Ma io prevedo una obbiezione, che è quasi 
sistematica, ed è ques ta : il Governo non può 
sconfessare l 'operato dei propr i agent i . Ma, 
onorevole ministro, anche da questo punto di 
vista, l 'obbiezione non regge, perchè non si 
t ra t ta dell 'opera di un singolo individuo, ma 
di una specie di sistema. 

Il generale Mirri manda da Bologna l 'or-
dine di scioglimento di tu t t e le cooperative; 
il generale Bava Beccaris fa lo stesso a Mi-
lano. Ora quelle società dovevano essere sot-
toposte ad is t rut tor ie , e se colpevoli, condan-
na te ; ma, se nessuna prova contro esse è 
emersa, perchè il Governo le t iene sospese 
ledendo gl i interessi di tante persone, tenendo 
sequestrat i regis t r i e fondi su cui non ha 
alcun di r i t to perchè non sono suoi ? 

Aspet to dall 'onorevole presidente del Con-
siglio una f ranca r isposta. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Di San Giuliano. 

Di San Giuliano. Ho chiesto di par lare uni-
camente per r ivolgere al minis t ro una rac-
comandazione che credo gl i tornerà gradi ta . 

Egl i ha diramato, alcuni mesi fa, una 
circolare di re t ta a porre r imedio a molti dei 
gravi inconvenient i che si esper imentano 
nelle amminis t raz ioni comunali . Ho let to 
quella circolare e ne ho r icavata un'eccel-
lente impressione, per il tono vibrato di sin-
cerità e di onestà di propositi , a cui è in-
formata e che la rende veramente simpatica. 
II periodo più propizio per l 'esecuzione uni-
forme ed imparzia le di quel la circolare era 
certamente quello delle vacanze par lamen-
tari ; tu t tavia , anche ora, sarebbe necessario 
che l 'onorevole minis t ro ponesse tu t t a la sua 
energia e tu t to il suo vigore per assicurars i 
che quella circolare, per la quale gli r innovo 
le più sincere lodi, venga ugualmente e do-
vunque eseguita. 

Aggiungo subito che non dico questo per 
la mia Provincia , dove abbiamo un eccellente 
prefetto, ma ne conosco altre, dove vi sono 
Comuni che avrebbero urgente bisogno che i 
ìriteri di quel la circolare fossero, senz 'al tro 
indugio, r igorosamente applicat i . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Monti -Guarnier i . 

Monti-Guarnieri. Io non aveva da fare al-

l 'onorevole minis t ro del l ' in terno che una rac-
comandazione, che è s tata assorbi ta dalle 
precedent i dell 'onorevole Socci e dell 'onore-
vole Di San Giuliano. 

L'amico Socci ha esposto, a proposito dei 
commissari governat ivi , una teoria molto 
poco radicale, dimostrando una completa fi-
ducia nei funzionar i del Governo. E, siccome 
gl i estremi si toccano, oggi io e l 'onorevole 
Socci siamo per fe t t amente d'accordo, mentre 
ord inar iamente ciò che sembra molto radi-
cale a me, sembra poco radicale all 'onorevole 
Socci. Comunque io, che consento nel concetto 
dell 'onorevole Socci, che le funzioni di com-
missario regio, di commissario s t raordinar io 
debbano essere affidate, quand'è possibile, 
salvi casi eccezionali, ai funzionar i del Go-
verno, non ho che da associarmi alle racco-
mandazioni da lui fa t t e in questo senso. 

Mi permet to poi di aggiungere una breve 
raccomandazione al minis t ro del l ' interno per 
ciò che r iguarda le amminis t razioni centrali . 

L'onorevole minis t ro sa che, purtroppo, 
nel nostro paese, le Commissioni pul lulano: 
ad ogni momento il ministro, quando non ha 
migl ior i r isposte da dare ad un deputato, 
dice che s tudierà la quest ione e finisce per 
nominare una Commissione. Che la Commis-
sione adempia o no all 'obbligo suo è un al tro 
paio di maniche, ma a me pare, onorevole 
ministro, che, quando queste Commissioni sono 
composte di funzionar i governat iv i , quando 
si desse loro il r imborso delle spese di viag-
gio e di mantenimento, sarebbe superfluo dar 
loro anche il get tone di presenza. 

So che El la ha in animo di in t rodurre un 
sistema, abbastanza mil i tare , e gl iene do lode; 
ma le raccomando di perseverare in questa 
idea e di a t tuar la . 

Ciò non dico per fare appunto ai funzio-
nar i del suo Ministero; poiché so bene che 
ordinar iamente, così nel suo, cóme in a l t r i 
Ministeri , la maggior par te delle volte è la 
burocrazia che deve resistere alle pressioni 
che vengono dal di fuori . Ebbene, onorevole 
ministro, io la prego di volere e di saper 
resistere a queste pressioni da qualunque 
par te esse vengano. 

Quando Le si facciano raccomandazioni 
perchè scelga Tizio, Cajo o Sempronio, estra-
neo alla amministrazione, per l 'ufficio di com-
missario regio, El la r isponda che la porta è 
chiusa per tu t t i coloro che non appar tengono 
a l l ' amminis t raz ione centrale. 


